
I FRAÀ/TMENTI GRECI DEL CONTRA ADDITIONES IULIANI
DI SEVERO DI ANTIOCHIA *

Nel 1959 mgr. Robert Deweesse, passando in rassegna le catene ese'

getiche geche all'Ottatzuco e ai Re (1), segnalava, dandone 'incipit'
ed 'explicit' soltanto, tra i frammenti di Severo di Antiochia, due testi
inediti provenienti da uno scritto (2) rcarù rri:v rpooQr1tcciv 'Io;Àro'
/oú, contenuti in una catena alla Genesi (3). ContemPoraneamente
indicava, sempre nello stesso lavoro, anche "deux autres citations
dans la chaîne de Jérémie... et d'Ezéchiel" (a) già edite, la prima da

Michele Ghisleri nel 1623 (5), I'altra dal Mai nel 183ó (ó). Dwreesse

tuttavia, nella zua rapida rassegna, non forniva alcun elemento per col-

locare i frammenti greci all'interno del Contra additiones Iuliani che,

perduto nel testo originale, soprawive integralmente in traduzione si'

(*) Ringrazio vivamente la dr. Frangoisc Petit che con estrema cortesia mi ha

messo a disposizione le sre trascrizioni del ms. moscovita e mi ha anticipato la
numerazione dei testi sweriani nella sua imminente edizione della Catena Mosquen-
sis. Ringrazio anche il direttore dell'Institut de Recherche et d'Histoire des Texts
ed i zuoi collaboratori della sezione greca per la sollecitudine e cortesia usatemi in
occasione di un mio soggiorno di studio presso quel centro nel mzggio t984.

(1) R. Deweesse, Les anciens commentateurs grecs dc I'Octateuque et des Rois
(Fragments tirés dcs Chaînes), 'S.T.' 201, Città del Vaticano, 1959.

(2) La varietà e I'indeterminatezza delle definizioni che i mss. danno dell'opera

- oúwa'fpa, ouypogn, )vitos - fanno pensare che il titolo greco fosse semplice
mente rorà r(ov npoo|qxdsv 'loul,w*oú. Per I'occasione della risposta polcmica del
patriarca alla seconda edizione, aumentaa, del tomo di Giuliano di Alicarnasso cfr.
R. Draguet, Julien d'Halicernasse, Louvain 1924,34-50.

(3) Deweesse ZOL, n.78. Il Denreesse si è servito del Barb. gr.569, un apografo
di Mosq. Synod. 385, importante ramo della catena sull'Ottateuco (Genesi), cfr.
F. Petit, Catenae Graecae in Gcnesim et Exodum, I, Catena Sinaitica, 'Corpus
Christianorum, series Graeca' 2, Tournhout 1977 , p. xxiii sg.

(4) Devreesse, ibid. (corpo minore).
(5) M. Ghisterii Romani, In leremiam prophetam Commentarii, 3 voll., Lugduni

L623, voI. 2, 7 59 .

(ó) A. Mai, Scriptorum veterum nova collectio, tom. 9, Romae 1836, p. 74O.

Un accenno alla fonte è a p. 725, n. I ; vd. avanti a Fr. 5.
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rizca (7). Una decina d'anni più tardi, Robert Hespel, pubblicando la
versione siriaca dell'insieme degli scritti severiani conrro Giuliano di
Alicarnasso, faceva cenno, zulla base evidentemente dell'indicazione del
Draguet (8), solo al frammento edito dal Mai (9). Recentemente, in-
fine, Gilles Dorival ha pubblicato un consistente frammento greco del
Contra additiones (10), traendolo da una catena sui Salmi (11): I'e
stratto figurava, ma solo parzialmente, nelle catene oxoniensi edite
dal Cramer (12).

Riassumendo, siamo attualmente a conoscerza di cinque frammenti
greci del contra additiones Iuliani, due dei qr.rali sostanzialmente inedi.
ti; dei cinque, poi, tre attendono ancora di ricevere la loro collocazione
nel corpo dello scritto del patriarca antiocheno. La dispersione dei
testi in mezzo ad un vario e vasto materiale ha fatto si che essi, anche
se editi, potessero sfuggire facilmente all'attenzione degli studiosi. Non
sarà pertanto fuori luogo darne qui I'elenco dettagliato assieme alla loro
collocazione, trascrivendo per comodità sia i testi inediti che quelli di
meno agevole reperimento, in attesa che altri, probabilmente ancora
dispersi fra i numerosi frustuli greci degli scritti severiani, possano es-
sere indicati e rapidamente aggiunti a questa prima lista.

Fr. 1 (T 4,23 sg.; V 4,T sg.) (13)
Zepí1pou èrc roú rcotà. rítv rpoo|qrcdsu 'Iou\,wtotr ouy1pópparoc:
An roúrou \ewuúvrec, é:s rì1v 6r,ò znrpòs rryapíav roú relrpa,y'troc rcai
rpî et toltéwu r p ogfirov rcar e rlt r7 gío awo (L4).

(7) l-r neduzione siriaca è opera di Paolo vescovo di Callinico e fu compiuta ad
Edessa nel 528, cfr. A. Baumstark, Geschichte der syrischen Literatur, Bonn1922,
1óO;R. Hespel, 'CSCO' 295 (Scr. Syri 124), p. i.

(8) Draguet 4ó.
(9) Swère d'Antioche, La polémique antijulianiste, Z A: L'Adversus additiones

Iuliani, 'CSCO' 2951296, Louvain 19ó8, p. iii.
(10) Nouveaux fragments grecs de Sévàe d'Antioche, TANTIASIPON' (Hom-

mage a M. Geerard), Tournhout L984, lO2-121, vd. pp. 108-109.
(11) E'la catena di tipo IV al Salterio, il crri ms. fondamentale è oxon. Barr.

235; cfr. Dorival 109.
(lZ7 J. A. Cramer, Catenae Patrum Graecorum in N. T

tom. 8 (catena in Ep. cath.) 5, L7-28. La fonre di cr"-.,
College n. 58 (oggi alla Bodleiana), contenenre carene sugli
cattoliche, cfr. Cramer, tom. 3, p. iii; tom. 8, p. iii.

(13) Si indica con T il volume 'csco' zgSlSyri Lz4 e con
296lSyri 725; T contiene il testo siriaco del Conrra additiones
francese di Hespel.

(141 n testo si riferisce a ler. 36,57 che swero ha citato poche righe avanti; cfr.
anche ler. 3ó,23.

8 voll., Oxonii 1844;
è il ms. Oxon. New
Atti e zulle Epistole

V il volume 'CSCO'
Iuliani, V la versione



I FRAMMENTI qRECI DEL CONTRA ADDITIONES IULIANI 9L

Fonte: M. Ghislerii Romani, In letemiam prophetam Commcntarii, Lugduni
L623, tom. 2,759. Ghisleri ha tratto il testo della sua catcna dal Vat. gr. 1154, cor
taminandolo con lezioni di un codice Sforzieno oggi perduto, cfr. Ghisleri, tom. 1,

Praef., cap. 8; G. Karo-J. Lietzmann, Catenarum Graecarum cetalogus, Goettingen
1902, 343. Cfr. Devreesse 2OL, n, 78 (corpo min.).

Fr.2 (T 36,14 sgg.; V 30.1ó sgg.)
Toú atnoú (apparentemente @eo6oópou) (15) ùrò roú rcaùtr<ì:v rpoo-
îr1rccìsv 'louì,nvoú ouvrd1paros:- Oúrc d"potpos oúv rfrg eúì,o7ros îot, Kît-
oavros' ths tq îpo"ftpóoKav rfiv èoopévt\v roú APdt# étc rrts attrefov-
oíov rpoaqéoeus |qnpríav tca| rìp ftlrttow rfic aewaoíns ínrpt-
rcrius rporcarepóÀero rfiv pofiîenv d,poev rcaì OfrÀu rodloas rcoi er)Ào-
yioas rcai eitrcisv"'attfdveoîe rcai nl'r1|úveo|e rcaL ùqptboare rfiv
fz" (Gen. 1,28)' oúros tàp rois |vt\rois rfis levéoeas ó rpóros
èrL rQ ínpévew rò yéws dvayrcaiós èort cbs ywo1téwc tcaì dtro-

7 woltéw tc rcai rpî e qopéw ts.

Fonti: Mosq. Synod. 385,48v,8-19; Lcningr. L24, l3v A, 28-37. Cfr. Karo-
Lietzmann 7 e 5.; A. Rahlfs, Verzeichnis der griechischen Handschriften des Alten
Testament, 'Mitteil. der Septuaginta-Unternehmens' Bd. 2, Berlin 1914, 147
e 124; Devreesse 2Ol, 78r. Arnà il n. 185 nell'edizione della Catena Mosquen-
sis a cura di F. Petit per il Corpus Christianorum, ser. Graeca.

Fr. 3 (T 47,2O sgg.; V '$0,5 sgg.)
Zeufipou d.rò roú Ko.rà, r@v rpoo0r7rc6v 'Iou)tocrcú oùmdlrytoc-
Tofsrou xúpv tcaì ó.papríns rcaL d.pd.s rcaì. rcwfis \ewpeîa yyefuîu
6ui6o7pt, rò îvqròv rfrs gúoear'éyovres' úrep élruoe Xprcrós, ó 6eú-

repos.'A6ó.p, à?avaoíns npív arcpnt 6ù rfrs àvaordoeas rcIovóq
frc ùv d,ppagCovals,p\ó.wpev érc roú |eíou paníoparos.

Fonte: Mosq. Synod. 385, 107, l*2l.Krro-Lietzmann 7; Rahlfs 147; Dwreesse
2Ol, 7 8b. Avrà il numero 424 nell'edízione Petit.

(1 5) Mosq. h\ e 48.1-7, un frammento di una lettera di Severo a Cesaria (cfr.
Deweesse 197 , n. 5 5 ) con la nota 0eo6u' (Teodoro, da intendere, verosimilmente,
T. di Mopsuestia) ripresa anche per il frammento seguente con un rú aÚrott. Lz
stessa sequenza di testi è in Len. 13v..A: qui entrambi i frr. sono preceduti dal-

I'indicazione mú afuoít che si riaggancia all'attribuzione0alibpou premessa al fram-
mento immediatamente precedente che è, in effetti, un fremmento del Commento
alla Genesi di Teodoro di Mopzuestia (Devreesse, Essai sur Théodore de Mopzueste,

'S.T.' 141, Città del Vaticano l9+8,15, n. 2). Trascrivo di seguito il fr. della lette-
ra di Seirero a Cesaria: @eo6c,)pou (sic) ér rrts ryòs Kanapiott èrwro\fis- xai
arhfiv rìp ptut rùv Toltttcùv xoì xarà, iatrepov eweveyîeioott rporcv nor.ìto$òov
eù\óyyoev ó lnpavpùs thc npoytx.borns îoú péì,lozros, dnre xalròv ^rdpv xsù

ròv aùroú róxov els\ampéwv ei:nt 6t' t|v rò 1éwc a$tfuerat xai rht9úverot (n.

184 Petit, Catena Mosquensis).
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Fr. 4 (T 44,24 sgg.; V 37,26 sgg.)

Il testo greco è in Dorival 108-109. Parzialmente in Cramer, Catenae,
tom. 8, p. 5,17-28.

Fonte: Oxon. Barr. 9r.235,468v-469; cfr. Karo-Lietzmann 3O; Rahlfs 170. n
testo della catena stampata dal Cramer è uatto da Oxon. New College 58; cfr.
Karo-Lietzmann 593 sgg. (1ó).

Fr. 5 (T 16t,7 sgg.; V t36,2O sgg.)

Il testo greco è in Hespel, Polémique II A, Texte 161, n. 1.

Fonti: Coisl. 17,279r B; cfr. Karo-Lietzmann 347, Rahlfs 186-67 Paris. gr. 159,
318r A; cfr. Karo-Lietzmann 332-33, Rahlfs 203-4. Il testo era stato edito da
A. Mai, tom. 9, 7+O, ll-t+, che lo aveva tratto dall'Ottob. 452 (cfr. Karo-Lietz-
menn 3 46-47, Rahlfs 2+t- 42).

PAOLO CARRARA

(16) Lastessa catena oxoniense di New College 58 conserva anche un fr. di un
altro scritto antigiulianeo di Severo, I'Adverzus apologiam luliani (cfr. La polémique
antijul. 2 B, 'CSCO' 30l-302lSyti 126-127, Louvain 19ó9) che Hespel (cfr.
'CSCO' 295,p. iii) e Deweesse (p.201. n.77) non citano. Si trattadiAdv.apol.
Iul., cap. 7 ('CSCO' 3Ol, p. 2O9,2L sgg.); eccone il testo greco: *uúpu)- Kai
pd\a eíxórass'ó tq rpootpép@v éanòv fuèp ùnpruJw oíxeío;tt pèv dpapríatt ottx
éyeq gepet 6è èv éouQ rà.s éxeívav z)\agre )\elas, úrèp 6v eís îuoíatt rpooa1erot
roúro lnlaítwoc évopyéorura tcsì roú rúrcu rcú wltuoú' míp tq ìÀíatt oarce-
ríu eí76v é oaròs ti ó xfuapoc, é fnrèp àpqpruSv îwpews, xaìùnpría\tn roirro
xoìwpews; Esso fu edito dal Cramer, tom. 8, p. 58,15-2O. Nel testo della catena
si lege solo I'atribuzione }ew1pou, ma nell'indice, p. 598, Cramer specifica ér roù
xarà. 'laùvn;alú wwó4taros. Sulla cxztteizztzione dogmatica di questa e di altre
catene qui citatqimportanti annotazioni in Dorival Lt7 sg.


